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Sologno by night... a cura di: Angela Delucchi

Il costo della realizzazione di questo numero è stato offerto da:

Anche quest’anno le giornate per i bambini hanno riscontrato un grande successo, iniziamo a riviverle con le foto e le 
rime di Sologno by night, appuntamento nei prossimi Gazzettini per le altre storie vissute insieme.

Mamma mia che bel sogno
Apro gli occhi e c’è Sologno.
Son nel campo di Donato
con il cielo tutto stellato.
Carrù, Cerrè e Castellaro
è un paesaggio davvero raro.
Come luce ho la luna
questa notte “per fortuna”!
Caprioli, cervi e cinghiali
a quest’ora son tutti uguali.
Poi proseguo il mio cammino
e arrivo giù al mulino!
C’è una luce che mi abbaglia,
è la Caterina che fa la maglia!
Ma io dico, a quest’ora?
Tra non molto c’è l’aurora!
Vado avanti ancora un po’
anche Remo è in piedi, lo so!
Vorrei dirgli “BUONA NOTTE!”
Lui mi urla “ VADO AL LATTE!”
Un po’ più avanti c’è una lucina:
è il fabbro con la fucina!
Quando arrivo alla Chiesa
forse qua è una sorpresa!
Come il tempo vola via!

Qui c’era la macelleria!
Dalla Franca a buon’ora,
pronta a darti la verdura.
Poi domani è un altro giorno.
Dimenticavo, qui sotto c’era il forno!
E ricordo che in quegli anni
c’erano Vanda e Giovanni!
Qui di notte ci si alzava
e il pane si faceva.
Buonanotte è un ritornello,
qui è la soglia del Castello.
Del paese qui è la storia
su in alto c’è più aria.
Buonanotte al mio paesello,
alto, basso e tanto bello!
C’è da dire anche una cosa…
Poi mi sveglio e chiedo scusa.
Chiedo scusa se nel sonno ho parlato,
son cose che non ho mai dimenticato.
L’orologio mi vien da guardare,
accidenti! Se al lavoro voglio andare
almeno un’ora devo dormire
Camomilla? No, grazie non ne ho bisogno
BUONANOTTE A SOLOGNO!

LUCA SASSI

Anno bisesto, anno funesto… 
Sicuramente questo 2012 resterà nei nostri ricordi per parecchio tempo; diversi eventi hanno colpito il paese più o meno 
da vicino, e le reazioni di ognuno di noi sono tanto varie quanto complicate. In questa prima parte dell’anno ci sono 
arrivati molti messaggi, suggerimenti e critiche (più o meno velate) sul come comportarsi e su che direzioni prendere.
La nostra scelta è stata quella di rispondere con fatti piuttosto che con parole; abbiamo pensato di continuare a lavorare 
nella normalità più assoluta con l’intento di comunicare una positività che deve essere la prospettiva per l’andare avanti. 
E, a conti fatti, ci possiamo ritenere soddisfatti.
L’estate è iniziata con la Cena di Pesce che, come ogni anno, ha conseguito parecchio successo registrando il tutto 
esaurito; le piccole pecche delle precedenti edizioni sono state colmate e la serata è quindi filata quasi alla perfezione 
(non vogliamo essere troppo presuntuosi…)
E’ stata quindi la volta del Carnevale Estivo, grande novità di quest’anno. Qui la situazione era piuttosto complicata 
perché siamo andati ad intervenire su un evento ormai affermato quale la Notte Bianca; l’intento era quello di sostituirla 
non stravolgendola troppo, visto che, la formula era vincente. Questo primo Carnevale è andato piuttosto bene, diciamo 
che l’obbiettivo è stato raggiunto : né è venuta fuori una festa a livello delle precedenti con la particolarità (e qui vogliamo 
ringraziare tutti coloro che hanno colto lo spirito della serata) di potersi sbizzarrire ed ammirare i travestimenti più vari.
Il ferragosto al tendone con il ballo liscio si è riaffermato anche quest’anno; Luca e Fabrizia si sono davvero superati 
cantando e intrattenendo il pubblico per quasi tre ore, avvalendosi naturalmente della collaborazione di Renato e della 
grande sorpresa Marco che con la sua tromba ha rappresentato un vero e proprio valore aggiunto. La serata “in famiglia” 
del liscio viene spesso sottovalutata perché non muove il clamore di altri eventi estivi, questo però non ne pregiudica 
l’importanza, anzi ci da la possibilità di avere un calendario ricco e vario che pochi altri paesi possono vantare.
La polentata ha registrato ancora una volta il pienone, nonostante sia stata programmata più tardi rispetto agli anni 
precedenti. Il clima fin troppo favorevole non ha impedito che la piazza fosse piena come sempre; la semplicità resta 
l’ingrediente segreto di questa serata e lo dimostra, anno dopo anno, l’affluenza di tutto il paese. Questo ci ha inoltre 
permesso di fare l’ennesima ottima impressione di fronte alle istituzioni : erano infatti presenti alcuni rappresentanti del 
Parco Nazionale e del comune di Villa Minozzo. 

Pro loco news _ Agosto 2012 a cura di: Pietro Giorgini

BUONANOTTE A SOLOGNO



A.A.A. LAVORATORI CERCASI

UN SOGNO DIVENTATO REALTA’

a cura di: Alex Silvestri

a cura di: Sabrina Cafiero

Ennesima conferma di quanto paesani e villeggianti siano partecipi alle proposte della pro loco (non che ce ne fosse 
bisogno…) è arrivata da quella che era nata come una prova e che si è rivelata, alla prima edizione, un grande successo. 
Gli aperitivi nelle aie (e qui vogliamo ringraziare chi ci ha ospitato) sono stati infatti molto apprezzati, da ospiti e ospitanti, 
tanto è vero che già ci sono volontari per accogliere la prossima edizione; a termine della serata la gnoccata in piazza ha 
superato qualsiasi nostra aspettativa. Non poteva esserci modo migliore di salutare l’estate.
Come ogni anno anche gli appuntamenti serali del Cinema e le edizioni di Sologno narra hanno riscosso l’apprezzamento 
di grandi e piccini.
Queste risposte sono, per tutti gli addetti ai lavori, la ricompensa più grande per l’impegno profuso per organizzare ogni 
singolo evento; ed è proprio questo lo spirito e la reazione che ci volevano per superare un inverno così difficile.

la festa della castagna si avvicina e c’è bisogno di tutti voi.
donne, uomini, giovani e non, alti, bassi, belli e brutti… perché c’è sempre bisogno di tutti.
non avete mai dato man forte ad un’iniziativa della pro-loco? c’è bisogno di voi (tutti abbiamo avuto una prima volta).
avete già aiutato ma poi avete interrotto la collaborazione? c’è lavoro anche per voi.
volete dare il vostro contributo ma non condividete tutte le scelte e non tutti i membri dello staff vi vanno a genio? 
fate uno sforzo, perché c’è bisogno di voi.
venite per la festa fin da genova, milano, reggio emilia? abbiamo bisogno del vostro aiuto.
non vi abbiamo mai chiesto di partecipare? ci scusiamo, ma abbiamo bisogno anche di voi.
i lavori inizieranno al salone, la sera, da lunedì 17 (per colorare, scrivere, disegnare, creare, costruire, fare pubblicità 
ecc.), si intensificheranno sabato 13 e domenica 14 (giorno dell’evento), ma continueranno anche nelle serate 
successive alla festa (smontaggio e pulizia): per tutto quanto abbiamo bisogno di voi.
mi sono scordato di qualcuno? bè, c’è bisogno anche di voi.

La prima volta che arrivai a Sologno,c’erano cumuli di neve più alti di me ed avevo un cappottino rosso e bei capelli 
color oro, sembra proprio l’inizio di una favola. Un amico di mio padre aveva sposato una signora di origini solognesi 
ed avevano una casa, allora abitavamo a Genova, con varie insistenze ci hanno convinto a seguirli in un loro week end. 
Negli anni seguenti trascorrevo i tre mesi estivi a Sologno, prima nell’Albergo gestito da Giulia e Walter Malagoli, poi 
in una casa presa in affitto. Le mie estati trascorrevano spensierate, insieme ad amici e amiche che tutt’ora frequento, 
nella natura e assaporando la libertà che la città mi impediva. Il mio passatempo preferito erano le stalle, ogni casa 
allora possedeva delle mucche, oramai purtroppo è solo un bel ricordo, io ci passavo le giornate curiosa di imparare 
sempre cose nuove e felice di vivere a contatto con gli animali, per la disperazione di mia mamma perché mi sporcavo 
abitualmente. Quando ci trasferimmo in Veneto per il lavoro di mio padre, feci nuove amicizie, la scuola e il mio interesse 
per Sologno sciamò. Fino all’ottobre dell’86 quando sempre con insistenza degli amici di papà, venimmo a vedere la 
festa della castagna, allora alle prime edizioni e niente in confronto ad oggi. In quell’occasione rividi Paolo Parisoli che 
era appena tornato dalla Germania dove aveva lavorato come cuoco, dopo aver frequentato la scuola alberghiera. Non 
dico che fu amore a prima vista, anzi, mi era un po’ antipatico per quel suo modo strafottente e saccente, ma come si 
dice “chi disprezza ama” … e così fu. Non perdevo l’occasione per tornare a Sologno per rivederlo, fino a quando, finita la 
maturità decisi di trasferirmi a Sologno, non fu una decisione facile come potete immaginare e le battaglie che dovetti 
affrontare non furono poche, ma sentivo che la mia vita era qui, amavo la natura, la tranquillità, gli animali e solo qui 
potevo realizzare il mio sogno. Ora, a distanza di 22 anni lavoro in paese, ho i miei amati animali, un bellissimo figlio 
e mio marito Paolo, direi che la favola incominciata in quella giornata di neve si è realizzata. Un grazie speciale a tutti 
coloro che mi hanno aiutato, appoggiato, incoraggiato e che hanno creduto che un sogno possa diventare realtà.

Sologno nel mondo a cura di: Giorgio Marzani

Continua la rubrica “giovane” e turistica, per creare 
una sorta di competizione tra noi viaggiatori del 
mondo.
Un altra immagine arriva dal nostro amico Giorgio 
Marzani, in vacanza alle Isole Vergini


